RIUNIONE COORDINAMENTO INTERVENTI 

EMERGENZA UMANITARIA A GAZA

ROMA, 14.01.2009 

In data odierna si è svolta presso il Ministero Affari Esteri la riunione di coordinamento degli interventi di Governo, Regioni e Enti Locali per l’emergenza umanitaria nella Striscia di Gaza, alla presenza del Ministro degli esteri Franco Frattini.

MINISTRO FRATTINI

Ringrazia per l’immediata adesione di Regioni ed Enti Locali ad un’azione unitaria come sistema Italia nella Striscia di Gaza, che risulta essere la prima iniziativa in Europa, come è emerso anche nel corso della riunione dei Paesi del G8 svoltasi sotto la Presidenza italiana nei giorni scorsi.
L’intervento italiano a Gaza consisterà nella consegna di 40 tonnellate dei beni di prima necessità indicati nella lista allegata, a cui bisogna necessariamente attenersi al fine di superare il controllo israeliano, che verranno spediti con un volo speciale dall’aeroporto di Brindisi a Gerusalemme. Il Ministro degli Esteri consegnerà tali beni all’ANP, anche come riconoscimento politico di tale interlocutore, e materialmente da Gerusalemme sarà la Croce Rossa Italiana (CRI) a curare il trasporto delle merci a Gaza, essendo accreditata all’ingresso. Come è noto, sono infatti bloccati tutti i corridoi di ingresso a Gaza. Tale primo intervento avrà luogo domenica 18 gennaio e sarà seguito da voli successivi, non appena verranno raggiunti i quantitativi sufficienti. 
Illustra poi una proposta della Regione Toscana che ha la possibilità di curare con le proprie equipe mediche i bambini palestinesi in Cisgiordania, sempre che si riesca a farli uscire da Gaza. Sarebbe un grande esempio politico di cooperazione interistituzionale ed internazionale, che darebbe forza all’ANP e su Hamas non sarebbe contrario.
ANCI – Sindaco di Ragusa – presidente commissione cooperazione ANCI

Il Sindaco di Ragusa DI PASQUALE esprime la piena solidarietà dei comuni italiani all’iniziativa, ma richiede dei centri di raccolta dei beni a livello regionale da cui si organizzerà il trasporto a Brindisi.

CROCE ROSSA ITALIANA

Il Commissario Straordinario della Croce Rossa, Francesco Rocca, dà la propria disponibilità a collaborare con ANCI per il trasporto, vista la presenza di presidi della croce rossa in ogni comune capoluogo e la disponibilità di TIR per i trasporti.
REGIONE UMBRIA

Da il pieno appoggio all’iniziativa del Governo e comunica che si occuperà del coordinamento delle attività delle regioni e dell’organizzazione dei centri di raccolta dei beni. Manifesta disponibilità a mettere a disposizione del MAE tutti i rapporti delle Regioni e degli enti locali con le città israeliane e palestinesi.

UPI- Isadora D’Aimmo – Assessore Prov. Napoli e coordinatore nazionale cooperazione

Ringrazia per l’iniziativa di sistema che sicuramente aiuterà a mettere in campo interventi con maggiore possibilità di successo e da la propria disponibilità, e quella dell’UPI, a collaborare nonché ad accompagnare il volo umanitario nell’auspicio che si giunga ad un immediato cessate il fuoco. Chiede inoltre al MAE di veicolare il più possibile le informazioni sulle iniziative italiane, mettendo l’accento sulla grave situazione della popolazione, per dare maggior forza agli attori sul territorio.

Min. BELLONI- Direttore Generale cooperazione allo sviluppo MAE
Conferma che il primo volo umanitario partirà domenica 18 gennaio, che il volo è già completo, ma rimane aperta la raccolta di beni per prossime spedizioni. Il costo del volo è di circa 100.000 euro per il trasporto di 40 tonnellate di beni di prima necessità. Ribadisce che i beni devono necessariamente essere quelli indicati nella lista fornita dal MAE e dovranno pervenire al centro di raccolta della Cooperazione allo Sviluppo, situato all’aeroporto di Brindisi, già imballati e descritti minuziosamente in una bolla di accompagnamento. Gli israeliani controlleranno attentamente il carico, si prega quindi di attenersi alle indicazioni e descrivere i materiali con precisione. L’intervento sarà dell’intero sistema Italia, senza distinzioni di sorta tra chi fornisce più beni o più fondi, ma bisognerà usare con la stampa un linguaggio unitario e concordato. Tutti i beni dovranno necessariamente pervenire all’aeroporto di Brindisi, dove verranno presi in carico dalla Cooperazione, ma il MAE non potrà raccogliere i beni sul territorio nazionale.

Per qualsiasi comunicazione bisognerà rivolgersi all’Ufficio VI emergenze della DGCS:

Cons. Stefano Taliani stefano.taliani@esteri.it tel. 06/36918131

Ammiraglio Manfredo Capozza manfredo.capozza@esteri.it tel 06/3691.5390

Regione Piemonte

Si dichiara pronta ad intervenire sull’emergenza sanitaria e chiede comunque di aggiornare la lista dei beni da raccogliere man mano che mutano le necessità.

Regione Toscana

Sollecita una raccolta fondi presso le fondazioni bancarie già impegnate nella cooperazione.

OICS

Ribadisce l’importanza di un intervento continuativo nel tempo, sulla base della convenzione Stato/Regioni siglata a dicembre.

Min. BELLONI

Accoglie le varie proposte, specificando che il MAE non può essere ad oggi destinatario di una raccolta di fondi, anche se probabilmente si modificherà presto la normativa vigente, per cui si potranno versare fondi eventualmente raccolti sul conto della CRI per gli interventi in Palestina, disponibile sul sito www.cri.it.

Le ONG verranno coinvolte in un secondo momento in queste operazioni per motivi di sicurezza.
